
SEMINARIO A.F.A. CANTÙ: “METODI, TECNICHE E STRATEGIE PER MIGLIORARE 

L’ASCOLTO, IL LINGUAGGIO E LA FONETICA”  

Nel corso della sua storia l’Afa si è sempre impegnata nella ricerca e nello studio di metodi e tecniche che 

permettano al bambino sordo di acquisire la parola, che è un suo diritto fondamentale, e di migliorare lo 

sviluppo del linguaggio verbale ad ogni età.  A questo proposito l’Associazione Famiglie Audiolesi AFA, 

consolidando una tradizione annuale, ha organizzato il Seminario “Metodi, tecniche e strategie per 

migliorare l’ascolto, il linguaggio e la fonetica” che si è svolto sabato 19 maggio a Cantù, presso la Sala 

Convegni “Giovanni Zampese” della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù. 

Il convegno, interamente sottotitolato e accessibile alle persone sorde anche tramite l’installazione di una 

impianto ad induzione magnetica, era rivolto alle famiglie, alle associazioni che si occupano di disabilità e di 

disturbi dell’apprendimento, agli operatori del settore quali logopedisti e operatori scolastici e in genere a 

tutti coloro che sono interessati al tema dell’inclusione. Nella prima sessione “migliorare l’ascolto” il dottor 

Umberto Ambrosetti, audiologo del Policlinico di Milano ha chiarito il termine “comunicazione” che assume 

differenti significati in base al contesto in cui agiamo, ha messo in luce gli elementi che costituiscono la 

comunicazione, sottolineando la necessità di migliorare il rapporto segnale-rumore per rendere il 

messaggio intellegibile e suggerito soluzioni al riguardo. Ha esposto come si sviluppa il linguaggio e ha 

individuato le necessità comunicative dei bambini e delle persone sorde. Armando De Salvatore, architetto 

e disability manager, ha sottolineato come sia importante, per chi si occupa dell’organizzazione delle 

strutture scolastiche e degli ambienti lavorativi, conoscere i reali bisogni individuali di un alunno sordo o di 

un lavoratore sordo per potere apprendere bene o vivere positivamente l’esperienza lavorativa. Occorre ad 

esempio in un ambiente scolastico evitare il riverbero: secondo i dati ISTAT 2016 il 65% degli edifici 

scolastici non è a norma. L’intervento è proseguito con la presentazione delle innovazioni che la tecnologia 

odierna offre per ottimizzare l’ascolto e per creare un ambiente acustico, a scuola e al lavoro, adeguato ai 

bisogni delle persone sorde. La seconda parte “migliorare il linguaggio e la fonetica” è stata affidata e svolta 

dal Team della professoressa Licia Sbattella, che nelle vesti di delegato dal Rettore del Politecnico di Milano 

per le situazioni di disabilità ha illustrato la realtà dell’ateneo rispetto al problema dell’inclusione degli 

studenti disabili. A tal fine è stato istituito il servizio MultiChangePoliTeam MCPT - formato da ingegneri 

informatici, architetti ed esperti nell’interazione con il mondo del lavoro - che ha creato una rete in cui lo 

studente è protagonista nella scelta delle strategie da adottare per una migliore vita in Università. Gli 

studenti stessi infatti sono coinvolti nell’individuazione delle tecnologie più adeguate ai loro bisogni, nella 

personalizzazione del percorso di studi in modo che “anche le difficoltà diventino normalità”. Nel dettaglio, 

l’ingegnere Roberto Tedesco ha presentato gli ausili che il MultiChancePoliTeam (MCPT) fornisce agli 

studenti con ipoacusia e ha illustrato alcuni prototipi realizzati dal laboratorio ARCSLab allo scopo di 

facilitare la fruizione delle lezioni, e rivolti a studenti con ipoacusia o DSA. Sonia Cenceschi, ingegnere del 

suono, ha incentrato il suo intervento sull’importanza della prosodia, che è l’insieme delle caratteristiche 

acustiche del linguaggio parlato insite nel suo naturale svolgersi temporale, e messo in luce l’importanza 

del suono (inflessione, intonazione) rispetto al messaggio linguistico che può cambiare il significato di una 

frase e ha presentato tecnologie e applicazioni per l’analisi e conseguente miglioramento della voce e della 

prosodia. A conclusione Licia Sbattella ha raccontato l’esperienza di Esagramma, che da 35 anni conduce 

attività di educazione musicale inclusiva attraverso l’orchestra e la musica sinfonica, scoprendo come 

questa possa essere formativa e importante anche per persone in difficoltà: gli utenti sono bambini, giovani 

e adulti con disabilità sensoriale, intellettiva e disturbi dello sviluppo. L’esperienza di Esagramma dimostra 

che c’è un modo di fare musica che usa da subito strumenti ricchi e complessi – violino, violoncello, grandi 

percussioni… -  da subito crea un piccolo gruppo orchestrale che poco per volta conquista una sinfonia. Il 



lavoro di Esagramma “dà voce a ciascuno e motiva tutti a lavorare sul loro coraggio di esporsi, di 

accompagnare l’altro, di essere protagonista di una voce indimenticabile, di conquistare nel tempo, poco 

per volta, la capacità di tenere le emozioni per articolarle in una sinfonia……” Il Convegno ha fornito spunti 

interessanti ed innovativi, che saranno approfonditi per individuare metodologie di lavoro dedicate alle 

persone sorde e dare origine a proposte operative.  
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